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Molte speranze ma anche un certo scetticismo per l'attuazione dell'accordo di Riad , 

cessazione del fuoco 
attesa nelle prime ore di domani 

il piano di pace presenta non poche ambiguità che ne rendono complessa l'applicazione — il ruolo delle truppe si
riane — Contingenti sauditi nella « forza di pace » — Due gruppi della destra dichiarano di voler continuare la guerra 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

BEIRUT. 19 
Fra poco più di 30 ore, 

vale a dire alle 05 fora ita
liana) di giovedì, le armi do
vranno tacere definitivamente 
in tutto il Libano: cosi ha 
deciso 11 mlnivertice arabo 
che ha riunito a Riad i pre
sidenti siriano Assad. egiz.a-
no Sadat e libanese Sarkis, 
11 re d'Arabia Saudita Kha-

' led, l'Emiro del Kuwait Al 
. Sabati e il leader palestine

se Arafat. La cessazione del 
, iuoco, che dovrà mettere fi

ne una volta per tutte alla 
guerra civile, dovrà essere 
.seguita — secondo un preci 
so calendario — dal ritiro di 
tutti gli armati, regolari e ir
regolari; la «forza di pace» 
interaraba sarà portata a 30 
mila uomini e posta alle di
rette dipendenze del presiden
te Sarkis, con il compito di 
controllare l'attuazione dell' 
accordo, garantire la sicurez
za e aiutare il capo dello 
Stato a riprendere 11 control
lo della direzione del Paese. 

Se tutto ciò avverrà sarà 
indubbiamente positivo; ma 
gli osservatori non nascondo
no un certo scetticismo non 
solo per le prime reazioni 
avutesi in Libano (almeno 
due delle organizzazioni del
la destra respingono l'accor
do. alla cui elaborazione del 
resto ne la stessa destra né 
il movimento progressista 
hanno partecipato) ma anche 
per la ambiguità di molte 
delle sue disposizioni, e non 
certo fra le secondarie. 

Se è infatti ipotizzabile una 
cessazione generale del fuoco 
(malgrado la amara esperien
za di ben 54 tregue andate 
a vuoto in diciotto mesi di 
guerra), più complesso è 11 
problema del ritiro degli ar
mati «sulle posizioni — co
me dice l'accordo — che essi 
occupavano prima dell'inizio 
della guerra civile, nell'aprl-

• le 1975 ». Si t rat ta di una 
formulazione astratta ed im
precisa: nell'aprile 1975 al
cune delle milizie attualmen
te in lotta non esistevano, o 
esistevano solo allo stato em
brionale; inoltre, nel primi 
t requa t t ro mesi la guerra si 
era combattuta con periodici 
scontri nelle strade, ma sen
za posizioni precostituite, che 
non fossero 1 quartieri com
pattamente «crist iani» o 
« musulmani ». « Ritiro degli 
armati » vorrebbe quindi dire 
di fatto smobilitazione gene
rale delle milizie, cosa certo 
non facile da ottenere. Cosi 
come non sarà facile ottene
re che i falangisti e i loro 
alleati sgombrino tranquilla
mente villaggi e cittadine con 
quistati con la forza e con 
l'aiuto diretto o indiretto del
le truppe siriane e. nel sud 
di quelle israeliane. 

L'accordo inoltre non fa al
cun riferimento alle truppe si
riane: e ciò in seguito a una 
finzione adottata per ottenere 
la partecipazione di Assad al 
vertice e all'accordo. All'ini
zio della riunione, infatti, Sar
kis ha dichiarato che i si
riani erano stati chiamati da) 
presidente del Libano e che 
la loro presenza nel Paese 
è dunque «legit t ima»; Sadat 
ha rilevato allora che si t ra t 
ta in tal caso di una «que
stione interna » libanese e ha 
proposto di cancellare dali'or-
dine del giorno la questione 
del ritiro siriano. Si dà dun
que per scontato che i siriani 
non si ritireranno e verranno 
inglobati nella «forza di pa
ce», che verrà portata — come 
si è detto — a 30.000 uomini. 
Accanto ai siriani, il contin
gente preponderante, secondo 
indiscrezioni, sarà formato da 
soldati sauditi: alcuni osser
vatori rilevano che si avrà 
così una « forza di pace » 
molto più vicina alla destra 
che non al movimento pro
gressista. e quindi non esat
tamente neutrale. 

L'accordo prevede — si è 
detto — un calendario per il 
ritiro degli armati, che dovrà 
avvenire nel Libano sud entro 
cinque giorni, a Beirut e sob
borghi entro sette giorni e 
nel resto del Paese entro die
ci giorni; entro quindici gior
ni inoltre i « caschi verdi » 
dovranno avere raggiunto il 
loro pieno organico ed avere 
riaperto le strade internazio
nali. compresa la Beirut-Da
masco. Ma. pur dando per 
scontata l'attuazione della tre
gua fra palestinesi e siriani, 
che cosa avverrà fra sini
stre- e destre libanesi? In 
particolare accetteranno que 
ste ultime di ritirarsi dal sud, 
(dove proprio ieri, con l'aiu
to israeliano, hanno conqui
stato l'importante cittadina 
di Marjayoun) e soprattutto 
accetterà Israele il ritorno dei 
fedayin nella zona dell'Ar-
koub? Tutto ciò a Beirut vie
ne messo abbastanza in 
dubbio. 

Per quel che riguarda 1 
rapporti libano-palestinesi, co
munque, l'accordo di Riad 
prevede l'applicazione, sotto 
gli auspici di una apposita 
commissione a quattro (Egit
to. Siria, Arabia Saudita e 
Kuwait) , degli accordi del 
Cairo del 1969 secondo 1 qua
li i palestinesi hanno diritto 
di essere stanziati nei campi 
profughi • e • nella citata re
gione meridionale dell'Ar-
koub, loro tradizionale zona 

: di operazioni contro Israele. 
Il presidente libanese si è 

: Impegnato a «garantire la 
presenza e l'azione del pale-

' stinesi sul suolo libanese, se
condo l'accordo del Cairo»; 
Arafat si è impegnato a ri
spettare la sovranità e la si
curezza del Libano e a non 
Intervenire nelle sue questioni 
interne (vedendosi cosi co 
stretti — si osserva — ad al
lentare la stretta unità d'azio 

; n t con le sinistre libanesi 

seguita finora). Elemento 
importante è che tutti 
i Paesi arabi, compresa la 
Siria, ribadiscono che l'OLP 
è l'unico rappresentante legit
timo del popolo palestinese e 
si impegnano a non ingerirsi 
nel suoi affari interni (con 
la rinuncia dunque di Assad 
u pretendere la sostituzione 
di Ararat). • 

La effettiva entrata in vi
gore della tregua d'armi do
vrà essere seguita dalla re
staurazione degli organi sta
tali e amministrativi, dissol-
tisi con la guerra civile, e 
dall'avvio di un negoziato fra 
le parti libanesi, impegnate 
fin d'ora a mettere fine an
che alla guerra radiofonica 
e psicologica. 

A Beirut (dove nella gior
nata odierna sono pratica
mente cessati i bombarda
menti selvaggi de! quartieri 
residenziali, il cui bilancio 
nelle sole ultime 24 ore era 
slato di 118 morti) le forze 
progressiste non hanno anco
ra commentato l'accordo; a 
destra, i falangisti dicono di 
accettarlo ma con riserva, i! j 
partito di Chamoun respinge 
il richi'amo agli accor
di del Cairo e i « guardiani 
del Cedro » dichiarano che 
continueranno a combattere 
fino alla cacciata dell'ultimo 
palestinese. 

Tutto il « pacchetto » con
cordato a Riad sarà sottopo
sto lunedi prossimo al verti
ce arabo allargato, al Cairo, 
anche alla luce dei primi 
giorni di applicazione pratica. 

Brusco mutamento del quadro politico spagnolo 

LA DC DI RUIZ GIMENEZ ESCE DA 
«COORDINAMENTO DEMOCRATICO» 

La rottura a sinistra prepara il terreno all'ingresso nell'area governativa dei partiti cattolici unifi
cati con la conservatrice UDE — Il Vaticano d'accordo — Nuovo arresto del compagno Lucio Lobato 

MADRID. 19 ' 
« Sinistra democratica », il 

movimento democratico-cri
stiano presieduto da Joaquin 
Ruiz Gimenez, si è staccato 
da « Coordinamento demo
cratico » che riunisce la mag
gioranza dei partiti dell'op
posizione spagnola, compresi 
i socialisti e i comunisti. 
« Sinistra democratica » af
ferma in un comunicato 
emesso al termine di una 
riunione del suo consiglio 
politico tenuta a Miraflores, 
presso Madrid, che « in quan
to democratico^ristiana » 
non può ratificare certe di
sposizioni del preambolo del 
« documento di Valencia », 
elaborato il 25 settembre 
scorso da « Coordinamento 
democratico ». In tale pream
bolo. che non è mai stato re
so noto, i partecipanti — 
tra i quali figurava Garcia 
Trevijano. rappresentante di 
«Sinistra democratica» — 
criticherebbero la politica 
condotta dal governo e i suoi 
metodi di azione. Il « docu
mento di Valencia » si pro
poneva anche di elaborare 
un programma di alternati
va democratica e una piatta
forma comune. 

« Sinistra democratica ». ne! 
comunicato, propone infine 
la creazione « immediata » 
di un «comitato elettorale 
unitario dei partiti demo
cratici-cristiani e dell'oppo
sizione democratica per orga
nizzare e dirigere la campa
gna elettorale». 

In attesa di conoscere sia 
maggiori dettagli della de
cisione di «Sinistra demo
cratica », sia le reazioni de
gli altri partiti membri di 
«Coordinamento democrati
co». si può ricordare quanto 
scriveva, il 12 scorso il quo
tidiano Il Pais circa i con
tat t i per mettere d'accordo 

| il movimento di Ruiz Gime-
J ne/, con l'« Unione democra-
, tica spagnola » (UDE) del vi-
[ ce primo ministro Adolfo 

Osono, contatti favoriti dal-
] le gerarchie ecclesiastiche 
J spagnole e dal Vaticano. 
i Per facilitare la fusione, o 
j la stipulazione di un'allean-
| za elettorale con «Sinistra 
i democratica ». l'UDE (che 
I oltre Osorio ha tre ministri 
• nell'attuale governo) ha 
j espulso uno dei suoi dirigen-
I ti di estrema destra, l'ex mi-
' nistro di Franco Federico 
1 Silva Munoz. Secondo una 
i nota dei corrispondente del-
i l'ANSA Marcello Ongania, 
! scritta una sett imana fa, 
! esisterebbe una spinta verso 
I la formazione di una sola 
i Democrazia cristiana spa-
1 gno'.a, fondendo in un unico 
' partito l'UDE, «Sinistra de-
I mocratica ». i partiti demo-
| cristiani regionali o naziona-
; li del paese basco, della Ca-
. talogna e del paese valenzia-

no e la Federazione popola
re democratica di Gii Rob'.es 
(un sesto o settimo partito 
democristiano sarebbe in for
mazione in Galizia). 

Questa prospettiva, che im
plicherebbe una rottura a si
nistra, la rinuncia alla stra
tegia della « rottura demo
cratica » con il passato fran
chista e l'ingresso delle va
rie DC unificate nell'area 
governativa, "muterebbe pro
fondamente e gravemente 
tut to il sistema di alleanze 
e tutto il quadro politico 
spagnolo. 

Luis Lucio Lobato, del co
mitato esecutivo del parti to 
comunista spagnolo, è s tato 
arrestato s tamane dalla bri
gata politica della polizia e 
condotto alla direzione ge
nerale delia pubblica sicu
rezza. " 

Lobato è stato - « preleva

to », poco ' prima delle 10, 
nella sua casa, in un quar
tiere periferico di Madrid. 

Non è stato comunicato il 
motivo dell'arresto, ma si ri
tiene che esso possa essere 
messo in rapporto con una 
conferenza sull'amnistia, da 
lui tenuta ieri all'università 
di Madrid. 

Luis Lucio Lobato è il mili
tante antifranchista che ha 
scontato il maggior numero 
di anni di carcere negli an
ni della di t ta tura: oltre 24. 

L'ultima volta che venne 
arrestato fu nel 1970. poche 
settimane prima del processo 
di Burgos dove vennero giu
dicati sedici militanti del
l'» ETÀ » sei dei quali furo
no condannati a morte. Lo
bato aveva organizzato una 
«giornata nazionale propini-
nistia ». Con Lobato, a quel
l'epoca vennero arrestati do
dici militanti antifranchisti 
appartenenti a diversi par
titi e correnti ideologiche. 

Processato e condannato. 
rimase in carcere fino al lu
glio scorso quando potè be-

Navi USA 
nel Mar Nero 

ISTANBUL. 19 
Due unità della m a n n a sta

tunitense, l'incrociatore lan
ciamissili a Richmond Tur-

i ner » e la fregata « R. Mont
gomery» hanno fatto il loro 
ingresso nel Mar Nero per 

! una missione « dimostrativa >>. 
come hanno affermato alcu
ne fonti portuali turche. Nel 
passato la presenza di unità 
americane nelle acque del 

j Mar Nero ha provocato fer-
1 me proteste dell'URSS. 

neficiare dell'amnistia. Il 
giorno in cui usci dal carce
re, migliaia di persone im
provvisarono una manifesta
zione a casa sua e nella stra
da antistante. La polizia, al
loro. intervenne soltanto do
po alcune ore dall'inizio della 
manifestazione. 

« Il re presiederà un consi
glio dei ministri nel corso del 
quale v*rrà tolto il "casti
g o " imposto da Franco al 
Paese basco ». Lo scrive il 
giornale Diario 16 precisan
do che l'iniziativa dovrebbe 
servire «a rendere possibile 
una visita del re nell'Euz-
kadi ». 

Il «castigo» al Paese ba
sco venne imposto da Franco 
il 23 giugno 1937 e sebbene 
il decreto del « Caudillo » 
sia stato in parte modificato 
pochi anni or sono, continua 
a pesare sulla popolazione 
dell'Euzkadi. La decisione di 
Franco si basava sul fatto 
che le due province basche 
« castigate ». la Biscaglia e 
la Guipuzcoa. avevano « tra
dito » la nazione per essere 
rimaste fedeli alla repub
blica. 

4 « • 

ST. JEAN DE LUZ, 19 
Uno spagnolo, arrestato 

mentre attraversava la fron
tiera per entrare in Francia 
con armi e materiale propa
gandistico anti-basco nell'au
to. ha confessato di essere 
stato inviato in missione per 
uccidere uno degli esponenti 
dell'emigrazione basca in 
Francia. 

I-o riferiscono fonti bene 
informate, precisando che 
l« r ; estato. Salvador Grau 
Lloret. ha detto alla polizia 
che l'obiettivo della sua mis
sione omicida era Apa'.ategui 
Ayerbe. uno dei capi dell'ala 
a at t ivis ta» deÌl"ETA. 

Un venezuelano arrestato a Caracas nel corso delle indagini sulla CIA 

Confessa l'attentato al DC 8 cubano 
Insieme con un complice aveva collocato una bomba sul velivolo provocando la morte di 73 persone 

Praticamente cessati stamani i bombardamenti sui quartieri di Beirut, per la prima volta 
dopo molti giorni è stato riaperto il «crocevia del Museo» (nella roto), unico e peraltro 
pericoloso punto di passaggio fra i due settori della città. Per primo è transitato dal set
tore ovest (progressista) verso est un convoglio di auto dell'ambasciata francese 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 19 

- Secondo notizie provenien
ti da Puerto Espana, uno dei 
due venezuelani arrestati in re
lazione al sabotaggio del DC 8 
della Cubana de Aviacion av
venuto lo scorso 6 ottobre al 
largo delie Barbados ha con
fessato pienamente. Non si 
sa se si t rat ta di FredcVy Lu-
go o di Hernan Ricardo, ma 
la polizia di Trinidad Toba-
go ha confermato che uno 
dei due ha confessato ed ha 
aggiunto che. comunque, an
che senza la confessione, era
no state raggiunte prove suf
ficienti per dimostrare che 
1 due fotografi hanno colloca
to una bomba sul velivolo cau
sando la morte di 73 perso
ne. 

In particolare ci sono le re
gistrazioni delle conversazio
ni tra 1 due all'albergo Ho-

i liday Inn di Puerto Espana 
poco prima di essere arresta
ti. che vengono definite mol
to compromettenti. Inoltre so
no state raggiunte le prove 

. che una società cV investiga

zioni in realtà fungeva da co
pertura per una organizza
zione di controrivoluzionari 
cubani e di agenti deila CIA. 

Un discorso particolare me
rita questa impresa di inve
stigazioni private. Icica. che è 
la prova lampante, non solo 
del fatto che l 'attentato cri
minale contro l'aereo in volo 
è stato compiuto dai controri
voluzionari cubani, ma anche 
che vi è immischiata in pri
ma persona la CIA. La po
lizia politica venezuelana, in
fatti. ha arrestato 18 controri
voluzionari cubani ed -ha tro
vato materiale esplosivo, armi 
e documenti di rilevante im
portanza. In particolare ha 
scoperto che il titolare della 
Icica era l'ex commissario del
la polizia politica di Batista 
Luis Posada Carriles. triste
mente noto a quell'epoca co
me « Basilio ». e da tempo 
notoriamente legato alla CIA. 
Ma il personaggio più im

portante arrestato proprio in 
seguito allo smascheramento 
della Icica è Orlando Bosch 
Avila. capo della organizza
zione che si è attr ibuita il sa

botaggio c*el DC 8 e che pro
babilmente è anche responsa
bile dell'assassinio di Orlan
do Leteher, l'ex ministro del 
governo Allende fatto saitare 
in aria Io scorso 21 settem
bre a Washington. Orlando 
Bosch è da anni un agente 
della CIA e proprio per con
to dei servizi di spionaggio a-

mericanl aveva condotto l'ope
razione che ha unificato 5 or
ganizzazioni controrivoluzio
narie cubane nel «Coordina
mento delle organizzazioni ri
voluzionarie riunite » Io scor
so giugno. 

. C'è da dire che gli USA han
no chiesto l'estradizione 
di Bosch Avila. ma. come ha 

fatto rilevare ieri in una gran
de manifestazione di protesta 
il presidente c'olia Guyana 
Forbes Bumba m. la cosa è so
spetta. Infatti il terrorista a-
vrebbe dovuto scontare 10 an
ni di carcere negli USA per 
una serie di at tentat i anche 
contro altri agenti della CIA. 
ma, dopo 4 anni, è s tato scar
cerato. Ha poi girato tranquil
lamente per gli USA e per al
tri paesi latinoamericani e l'
anno scorso è stato espulso 

dalla Costa Rica dove si era 
recato con passaporto cileno 
probabilmente per tentare di 
assassinare il segretario del 
MIR Andres Pascal Allende, 
che si trovava in quel paese. 

Solo ora che Bosch Avila 
è s ta to arrestato e attraverso 
di lui si può risalire ai man
danti del sabotaggio dell'aereo 
cubano e dell'assassinio di Le-
telier. gli USA chiedono l'e-
stradizione del terrorista. 

Infine, un particolare che 
testimonia bene il clima esi
stente tra i controrivoluziona
ri cubani agenti della CIA. U-
na delle condanne collezio
nate negli USA da Orlando 

• Bosch Avila era dovuta al 
fatto che egli aveva messo una 
bomba nell'auto di un altro a-
gente della CIA di origine cu
bana. Morales Navarrete. L'or
digno scopDiò prima del tem
po e la vittima miracolosa
mente si salvò. Ora in Vene
zuela a preparare le azioni 
contro Cuba, entrambi con ca
riche di alto livello, c'erano 
proprio Morales Navarrete e 
Bosch Avila. 

Giorgio Oldrini 

Sindacati 
1! movimento sindacale, quin
di, vuole dare il suo apporto 
al necessario « sforzo di so-

J lidarietà nazionale attorno ad 
I obiettivi credibili >. anche at-
, traverso proposte precise, ab-
[ bandonando * confronti sui 
I massimi sistemi ». ed entran-
I do. invece. « nel vivo delle 

cose concrete ». Vediamo qua
li sono i tredici punti. 

CONTINGENZA — Escluso 
1 che si possa rimettere in 
j discussicne l'accordo sulla 
! scala mobile, sia bloccando 

la contingenza per sei mesi, 
sia eEtrr.c-.do dal « paniere » 
alcuni beni, la relazione di 
Benvenuto critica anche il 
disegno di legge governativo. 
Così come è concepito, in
fatti, rischia di coinvolgere 
entro 18 mesi tutt i i lavora
tori. se l'inflazione continue
rà a salire al tasso del 20' •. 
Si propone, allora, che 1 li
velli di 6 milioni e di 8 mi
lioni siano considerati al net
to di tu t te le t rat tenute fi
scali e che tale scatto vari, a 
seccnda dell 'aumento del co 
sto della vita, ogni sei mesi. 
« Come ipotesi alternativa si 
può prevedere un prelievo fi
scale oltre gli otto milioni, 
procedendo ad una revisione 
delle aliquote ». 

PRESTITO — Potrebbe es 
sere presa in ccnsiderazlcne 
l'ipotesi di un prestito forzo
so generalizzato che investa 
tutt i i cittadini che benefi
ciano di un reddito superio
re ad un certo limite annuo. 
trasformando in buoni frut
tiferi del tesoro, da riscuote
re fra sei anni , una quota 
percentuale del reddito. Pre
vedendo, inoltre, l'accantcna-
mento di tut t i gli altri au
menti per i redditi da lavoro 
superiori ai 10 milioni e la 
istituzione di un prelievo 
analogo a quello previsto 
per i lavoratori dipendenti, 
anche per commercianti, ar
tigiani e professionisti. 

FISCO — Va riproposto 
l'uso prioritario della leva fi
scale nei confronti dei patri
moni, dei redditi individuali 
che non pervengano da lavo
ro subordinato, dei profitti 
delle banche e delle società 
finanziarie oggi tassate in 
modo privilegiate. Questa 
manovra « parzialmente al
ternativa e correttiva di 
quella sulle tariffe e sui ccn-
sumi ». può essere realizzata 
anche at traverso una imposi
zione straordinaria o addizio
nale a carattere transitorio 
che recuperi una parte delle 
evasioni dell'IVA e delle Im
poste personali. 

MEDICINALI — Viene ri
fiutato « in assenza di una 
effettiva riforma sanitaria. 
il ripristino del pagamento. 
sia pure in forme parziali, 
dei medicinali e delle visite 
da parte dei mutuati ». 

CARNE — I sindacati so
no per misure che espan
dano la produzione naziona
le. per un impegno dell'AIMA 
nel controllo delle importa
zioni e la fissazione da par
te del CIP del prezzo dei vari 
tipi di carne, anche per o-
rientare i consumi. 

BENZINA — Si sceglie la 
strada del doppio mercato. 
secondo questa ipotesi: 100 
litri al mese al prezzo di 400 
lire per la super, per le auto 
fino a 15 cavalli dei lavora-

; tori dipendenti e aumento 
del prezzo per il mercato li
bero. Qualora si constatasse 
l'impossibilità di realizzare il 
razicnamento. si dovrebbe 
prevedere un rimborso fisca
le di 60 mila lire annue per 
i lavoratori dipendenti che 
percepiscano un reddito in
feriore ai 6 milioni annui 
netti . 

SPESA PUBBLICA — Ri
duzione del VìTc delle spese 
in corso per il '76: elimina
zione degli enti inutili: bloc
co degli acquisti all'estero. 

TARIFFE — La revisione 
delle tariffe deve obbedire a 
due criteri : 1) un rapporto 
tra prezzi e rincari in rela
zione al tipo di bene o servi
zio: 2) consolidare ed esten
dere s t ru t ture tariffarie dif
ferenziate che salvaguardino 
i redditi più bassi. 

Alla proposta di aumenti 
automatici delle tariffe elet
triche del lòTc l 'anno fino al 
1980 avanzata dal governo, i 
sindacati oppongono la de
terminazione anno per anno 
di eventuali aumenti , l'incre
mento del fondo di dotazio
ne dell'ENEL. il contenimen
to dell 'aumento tariffario nei 
limiti del 10% già :ndicati dal 
governo, insieme a soluzioni 
alternative per il sovraprez-
zo termico. Per i telefoni, la 
relazione esclude la possibi
lità di una revisione indiscri
minata dei canoni. Per i tra
sporti urbani, vanno salva
guardati gli abbonamenti e 
le fasce orarie a destinazione 
sociale. Nelle ferrovie, infine, 
debbono essere decise varia
zioni più forti per la 1* classe 
ed inferiori per la 2« classe, 
salvaguardando, anche in 
questo caso, gli abbonamenti. 

RICONVERSIONE — Nel 
confronto con le forze politi
che sul fondo di riconversio
ne occorre puntare alla in
dicazione dei settori di in
tervento e alla precisazione 
dei vincoli (occupazione. Mez
zogiorno. tecnologie e sicu
rezza ambientale) . In parti
colare. i fondi delle Parteci
pazioni statali debbono esse
re vincolati ai loro program
mi. I poteri decisionali van
no riservati al CIPI e non al 
ministero dell 'Industria. Sul
la mobilità, la normativa va 
precisata e affidata alla ge
stione delle s t ru t ture regio
nali. 

MEZZOGIORNO — Occor
re accelerare i progetti spe 
ciali. Il CIPE deve conferma
re gli impegni di investimen
to già assunti , come ad esem
pio per Gioia Tauro e la 
SME. Si conferma la dispo
nibilità a realizzare più turni 
di lavoro al sud. 

GIOVANI — Occupazione 
nell ' industria in pianta sta
bile con agevolazioni sugli 
oneri sociali: occupazione nei 
servizi pubblici per realizza
re programmi socialmente 
utili o in centri di ricerca 
nel sud. 

EQUO CANONE — Si de 
ve escludere l'ipotesi di una 
lievitazione generalizzata dei 
fìtti. Nello stesso tempo, va 
riunificato sotto un unico 
centro il patrimonio di edi
lizia abitativa pubblica. 

AGRICOLTURA - I sin
dacati pongono il problema 
di una revisione complessiva 

• della politica agraria nazio
nale e comunitaria in modo 
da realizzare un ampliamen
to della base produttiva, lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
la riduzione del deficit ali
mentare. 

Al confronto con il gover
no — ha concluso Benvenuto 
— bisogna andare « abbando
nando una linea di attesa. 
Non è nostro compito soste
nere o far cadere i governi, 
nemmeno il governo Andreot-
ri, anche se non abbiamo, 
dubbi sul fatto che una crisi 
politica in questo momento 

: aprirebbe varchi pericolosi 
j per tentativi di restaurazio

ne di equilibri più arretrati ». 
Sulle iniziative di lotta, il 

segretario della UIL. ha sot-
j tolineato che sia le vertenze 

con i grandi gruppi, sia i 
rinnovi contrattuali nel pub 
blico impiego, dovranno es
sere rigorosamente coerenti 
con la impostazione generale 
del sindacato. Benvenuto ha 
riproposto le decisioni già 
prese dalia segreteria unita
ria e ha anche confermato 
che entro il 10 novembre ver
rà fatta « una valutazione o 
della segreteria o del diretti
vo, per una possibile intensi
ficazione degli scioperi, an
che con ricorso a momenti 
di unificazione». Entro il 20 
novembre, inoltre, saranno 
convocate assemblee provili 
ciali dei quadri, in prepara
zione di una assemblea na
zionale da tenere entro la fi
ne di novembre. 

Forse venerdì 
il Consiglio 
dei ministri 

Dovrebbe riunirsi venerdì 
(secondo quanto ha detto ieri 
il ministro del Bilancio. Mor-
lino) il Consiglio dei Ministri 
per decidere nuove misure 
di austerità. All'ordine del 
giorno dovrebbe essere il pia
no carne che prevede il di
vieto di vendere carne fre
sca per una sett imana al 
mese. Sembra che il governo 
sia orientato, per evitare la 
chiusura delle macellerie, a 
consentire la vendita di car
ni congelate. 

Un altro provvedimento che 
verrà probabilmente preso, e 
l 'aumento dell'IVA su altri 
generi di consumo che inci
dono sulla bilancia dei paga
menti talcoohci, birra, protu-
nn, pelli, auto estere). Accan
tonato il blocco totale della 
scala mobile, il governo sta 
studiando una impasta addi
zionale straordinaria, per la 
durata di due anni, da pagare 
in rate semestrali per tutti i 
lavoratori non dipendenti. 
Sembra qua.si certo, infine. 
che venerdì il ministro Pan-
dolfi presenterà il disegno di 
legge sul cumulo. 

E' in corso di pubblicazione 
sulla « Gazzetta ufficiale » 
una revisione dei coefficien
ti sulla base dei quali si ot
tiene l'imponibile sugli immo
bili e i terreni. I proprietari, 
quindi, subiranno a breve 
scadenza un appesantimento 
fiscale. 

« esiste tra le varie proposte 
idei gruppi laici • n.d.r.) un 
minimo cornuti denominato
re che permette di affrontare 
il confronto in modo serio, 
senza preclusioni di princi
pio e scontri ideologici e quin
di di poter addivenire a una 
rapida soluzione ». 

L'iter 
parlamentare 
delle proposte 

sull'aborto 
Fra la fine di novembre e 

i primi di dicembre il proble
ma dell'aborto arriverà in 
Parlamento. Questa la indi
cazione emersa, ieri sera, dal
la riunione delle presidenze 
e dei responsabili di gruppo 
delle commissioni Giustizia 
e Sanità della Camera, che 
esaminano congiuntamente 
le diverse proposte di legse 
sull'aborto. 

Le presidenze e i responsa
bili dei gruppi, difatti, han
no concordato che da oggi ab 
bia luogo una fase di discus
sione generale, improntata a. 
criteri di ccncentrazione, nei 
tempi e negli interventi 
(uno-due deputati per grup
po) per esaurire il dibattito in 
tre sedute. Ciò consentirà che 
dal giorno 27. il dibattito 
medesimo, possa spostarsi in 
un comitato ristretto il quale, 
lavorando fino a metà novem
bre. dovrebbe approntare qua
lora se ne verificassero le con
dizioni. un testo unificato 
per le commissioni. 

Quindi, a partire dal 1C e 
fino alla fine di novembre la 
discussione per l'aborto ri
prenderà nelle commissioni in 
seduta plenaria, per arriva
re appunto, fra la fine di no 
vembre e i primi di dicembre. 
alla discussione in assem
blea. 

Lira 

DC 
In presenza di tali pesan

ti fattori di pressione, anche 
la parte della Direzione che 
era contraria alla presenta
zione si è decisa a cedere, ri
cercando un compromesso di 
metodo e di contenuto. Tale 
compromesso è effettivamen
te sancito nel documento ap
provato all 'unanimità. Esso 
consiste nel fatto che viene 
accettata la possibilità di con
siderare « 7ion punibile » V 
aborto nei casi e alle con
dizioni indicate dalla senten
za della Corte costituzionale, 
e nell'affermazione di opera
re, nel confronto parlamen
tare. « per 7nigliorare il te
sto di altre proposte di leg
ge ». (Cioè, in sostanza, non 
si rifiuta in via preliminare 
un dialogo su singoli punti). 
Controbilanciano queste ti
midissime aperture le dure 
affermazioni di principio se
condo cui (d'aborto si confi
gura dì per sé come violenza 
contro una vita umana in for
mazione » per cui non si po
trebbe riconoscere alla madre 
alcun potere di decisione e 
si devono escludere leggi di 
depenalizzazione. 

Si t r a t t a ora di vedere co
me questo compromesso, che 
in ogni caso contrappone la 
DC agli altri gruppi democra
tici, sarà espresso nel te
sto legislativo e come esso 
sarà concretamente gestito 
nella vicenda parlamentare 
in presenza di una destra ol
tranzista che certamente non 
sarà disposta ad accettare la 
logica del dialogo. Certo, il 
clima non è rasserenato da 
interventi come quello, di cui 
dicevamo, della CEI. I ve
scovi at taccano quella che 
osano definire la « strumenta
lizzazione abortista seguita al 
caso di Seveso », come se si 
t rat tasse di un'invenzione 
propagandistica e non di una 
espressione particolarmente 
significativa di un più gene
rale dramma sociale. E a de
plorano » che si voglia ren
dere accettabile l'aborto te
rapeutico ed eugenetico e si 
vogliano prendere in consi
derazione le motivazioni so
ciali della interruzione della 
gravidanza. 

Sul significato delle deci
sioni della direzione democri
st iana si sono subito regi
s t ra te interpretazioni da par
te degli stessi de (ad esempio. 
l'integralista Costamagna le 
presenta come una vittoria 
della linea dura, mentre l'on. 
Mazzola vi vede la disposizio
ne ad una n opposizione co
struttiva *) e commenti di 
esponenti di altre forze poli
tiche. Il liberale Bozzi ha det
to di ritenere che vi sia sta
ta l'influenza di « una pres
sione dell'apparato ecclesiale » 
e che il divario fra la posi
zione della DC e quella dei 
gruppi laici non potrà essere 
colmato da compromessi. 

Molto dura la reazione so
cialista. L'on. Magnani Noya 
ha det to che si t ra t ta di 
una a decisione profondamen
te errata perché crea una 
contrapposizione netta fra tut
to Varco laico — che, sia pure 
in forme diverse, prevede V 
autodeterminazione della don 
na — e la DC che continua a 
considerare l'aborto reato a. 

La stessa Magnani Noya ha 
tenuto una relazione al grup
po dei deputati del PSI in 
cui. ribadito il giudizio sul
l 'atteggiamento democristia
no, esprime il parere che 

sei mesi. I guai cominciano 
quando andiamo a vedere la 
richiesta di moneta del Te
soro, che e s ta ta nel perio
do di ben 53 mila miliardi. 
vale a dire ha accaparrato ì 
mezzi disponibili presso il 
Bancoposta e le banche ordi
narie, oltre a costringere la 
Banca d'Italia anche a stam
pare moneta. 

L'entrata fiscale dello Sta
to. in aumento del 40'.o negli 
ultimi mesi, non è ancora ta 
le da consentirgli di coprire 
un sistema di spesa scarsa
mente controllato. Ieri il mi 
nistro delle Finanze, Pandol-
fi, ha annunciato la presen
tazione dei decreti sull'impo
sta personale (dopo l'aboli
zione del « cumulo ») e per la 
riscossione dell'IVA. La Com
missione dei Trenta, compo
sta da deputati e senatori, si 
r iunirà giovedì pomeriggio 
per esaminarli. Il contenuto 
dei decreti non è noto ma le 
« fughe » di notizie comparse 
sui giornali s tanno ad indi
care che esiste una notevole 
confusione. Si parla di addi
zionali per i professionisti e 
sulle società immobiliari, per 
le imposte sul reddito; di bol
letta di accompagnamento 
per le merci (come al tem
po dell'imposta comunale sui 
consumi) per l'IVA. Si tace. 
invece, sull'impegno dell'am
ministrazione a qualificare 
la sua presenza di accerta
mento, se non altro sfolten
do la massa del contenzioso 
e concentrandolo su alcuni 
precisi obiettivi. 

Assistiamo all'assurdo che 
lo S ta to versa contributi in 
conto interesse e in conto ca
pitale alla quasi totalità del
le imprese, sulla base di i-
struttorie eseguite da istituti 
di credito, senza garantirsi 
che gli imprenditori così sov
venzionati paghino le Impo
ste. Risulta, anzi, che la qua
si totalità delle imprese sov
venzionate con le leggi di a-
gevolazione 623 (piccole e 
medie industrie) 183 (Mezzo
giorno) ed altre di analogo 
contenuto evadono l'IVA e le 
altre impaste mediamente 
per il 3 0 ^ del proprio fattu
rato. La Banca d'Italia, tra
mite l'Ispettorato, è a cono
scenza di un eran numero di 
situazioni riscali irregolari. 

Ebbene, non c'è una norma 
che renda corresponsabili i 
« controllori » che svolgono 1-
spezioni o istruttorie della ve
ridicità delle situazioni con
tabili che asseriscono come 
corret tamente accertate ai fi
ni della sovvenzione statale. 
Vale a dire: il contribuente 
in regola versa imposte per 
sovvenzionare l'evasore. Il 
risultato è uno squilibrio, fra 
imprese che pagano e quelle 
che evadono, che si manife
sta nei casti e quindi nella 
posizione di mercato. E lo 
Stato, prima ancora che per
dere l 'entrata al imenta la 
esistenza di una rendita fi
scale parassitaria. 

Cina 
scopi » e di avere « emanato 
direttive a nome del Presi
dente Mao ». « Quando egli era 
malato essa tentò di stabi
lire legami con ogni specie di 
persone per guadagnarsene lo 
appoggio... Ha tessuto una 
s t re t ta cricca ed ha t ramato 
complotti e cospirazioni.- Due 
volte si è Introdotta nell'uni
versità di Pechino a nome 
del Presidente Mao ed ha 
ingannato la gente per farse
la alleata™ Poi (nonostante 
la malatt ia del presidente) ha 
voluto andare a Tachal (la 
brigata agricola famosa per 
aver superato una condizione 
di cronica arretratezza "con
tando solo sulle proprie for
ze" ndr) per un periodo di 
riposo, conducendo una vita 

non irreprensibile >. Quando le 
condizioni di salute di Mao 
peggiorarono, infine e essa ha 
insistito per far trasportare 
il malato nonostante l'oppc-
sizine del medie), allo scopo 
di farlo morire™ Le sue col
pe meritano mille morti, ed 
anche dopo essa continuerà 
ad essere In debito... Essa è 
il nostro irriconciliabile ne 
mlco» 
Il lazebao fra l 'altro accu

sa i quat t ro di avere pri 
vilegiato r«empir i smo» come 
bersaglio delle campagne di 
critica, rispetto al revisioni
smo, ripetendo lo stesso erro
re della campagna, ancora in 
corso almeno formalmente, 
contro l'ex vice primo mini
stro Teng Hsiao-ping (del qua
le fonti giapponesi continua

no ad adombiare una possi
bile « rinascita politica <>). Il 
testo di questo tazebao è 11 
più dettagliato che finora si 
conosca circa le accuse con
tro i «qua t t ro» ex dirigenti. 
Il fatto che esso sia stato co
nosciuto dalle fonti giornali
stiche occidentali a Pechino 
sembra in contrasto con le di
rettive impartite fino a ieri, 
intese a tenere gli stranieri 
lontani dal lazebao affissi nel 
recinti delle università della 
capitale. Anche visitatori oc
casionali erano stati invitati 
a non fotografare i tazebao e 
a non prendere appunti sul 
contenuto di quelli che aves
sero potuto vedere. 

Va rilevato che la stessa 
agenzia giapponese Kyodo, for
nendo In un lungo dispaccio 
da Pechino una sua versione 
degli avvenimenti, si rifa a 
« fonti vicine ad autorità ci
nesi », espressione che e in 
contra&io con la pratica co
stantemente seguita di non 
tornire indiscrezioni ai gior
nalisti stranieri. La Kyodo so
stiene, in base a queste «fon
ti », che 11 «cervello» del 
«complotto» sarebbe stato 
non la vedova di Mao, ma 
Chan Chung-chao. Gli scrit
ti di questa personalità e di 
un altro dei 4, Yao Wen-
yan .sono scomparsi dalle li
brerie cinesi. I testi sono 

| però ancora disponibili nelle 
I loro versioni in lingue este-
! re. Si t ra t ta di scritti che 

furono alla base della /ivo 
I luzione culturale e poi del!» 
I campagna contro Lui Piao. 

Chang Chung chao avrebbe 
tentato di talsiticare le ulti
me volontà di Mao il 9 set
tembre, subito dopo la sua 

| morte, allo scopo di porte 
Chiang Ching alla presiden
za del partito, e se stesso al
la direzione del governo. Que
sto era contrario, dice la Kuo-
do. alla volontà reale di Mao, 
il quale subito dopo la de 
stituzione di Teng Hsiao-ping 
da vice primo ministro e vi
ce presidente dei partito « a-
vrebbe cominciato a sospetta
re » dei piani di Chan», de

cidendo di nominare Hua Kuo-
feng alla carica di primo vi
ce ministro, in modo da sven
ta te questo piano. Il comita
to centrale del partito, affer
ma la Ki/odo, sta ora condii 
cendo un'inchiesta sui « cri
mini dei quat t ro». 

La campagna di massa pro
segue a Shanghai, dove secon
do l'Ansa « l'intera direzione 
della municipalità è stata de
stituita. Secondo fonti infor
mate, sono stati arrestati du
rante la fine settimana quat
tro dirigenti: Chou Chun-lin. 
la signora Wang Hsiu chen. 
Ma Tienshui . Hsu Ching-
hsien ». Le manifestazioni in 
questa città proseguono or
mai da cinque giorni, mentre 
le esortazioni contenute nel 
tazebao ai dirigenti locali «a 
prendere posizione » si stan
no ora trasformando, dato il 
loro perdurante silenzio, In 
denunce di complicità con 1 
« quat tro ». 

Il quarantesimo anniversa
rio della morte del più gran
de scrittore moderno cinese, 
Lu Hsun fornisce intanto la 
occasione al Quotidiano del 
popolo per un nuovo attacco 
al « quattro », che pure non 
vengono direttamente nomi
nati. Lu Hsun — scrive il 
giornale — « usò lo scalpel
lo acuto del marxismo sui 
nemici di tutti I tipi, le "lar
ve" che si erano infiltrate nel 
campo rivoluzionario, strappò 
loro la maschera ed espase 
la loro vera natura ». 

Verso l « falsi marxisti, truf
fatori che perseguono 1 pro
pri interessi egoistici In no
me della rivoluzione ». scrive 
il giornale, Lu Hsun « nutri 
un particolare odio e disprez
zo... Senza misericordia egli 
mise a nudo le loro genui
ne fattezze di gente che pra
tica l'opportunismo agendo co
me volpi che innalzano una 
grande bandiera allo scopo di 
atteggiarsi a tigri... Li descris
se come persone che si riu
niscono In bande e lavora
no in combutta, colpiscono du 
ramente gli altri allo scopo 
di mostrare quanto essi so
no nel giusto, di giorno prò 
nunciano frasi altisonanti e 
di notte fanno Imbrogli per 

I creare dissensi, per fare ope
ra di Istigazione e di scissio
nismo... e corteggiare servil
mente il nemico o disarma
re gli altri nel proprio Inte
resse ». 

L'editoriale conclude affer
mando che .-t dobbiamo sma
scherare nel modo più com
pleto e ripudiare tutt i cola 
ro che tradiscono il marxi
smo - leninismo • pensiero 
di Mao Tse-tung. falsificando 
le direttive del presidente Mao. 
praticano il revisionismo e lo 
scissionismo, t ramano com
plotti e tentano di usurpa
re II potere del parti to e del
lo S ta to : dobbiamo combat
tere risolutamente contro di 
loro ». 

La situazione 
a Shanghai vista 
da un giornalista 

italiano 
Tiziano Terzani. unico gior

nalista italiano presente a 
Shanghai , rileva che la ca
duta dei quat t ro «non sem
bra aver provocato alcuna 
manifestazione di dissenso in 
questa cit tà operaia che era 
!a grande base politica dei 
radicali ». 

Egli rileva anche che « non 
ci sono stati incidenti, e in 

I giro non si vedono né soldati 
I armat i né guardie. Oggi po-
; meriggio fra i dimostranti . 

molti con gli stendardi e le 
insegne delle rispettive orga
nizzazioni. sono sfilati anche 
1 primi gruppi di milizia pò 
polare, formazioni a rma te di 
cui m passato si citava la 
fedeltà "radicale". Mancano 
per il momento alcuni grup
pi operai, come quelli delle 
industrie tessili da cui veni
va il giovane Wang Hung-
wen. e dei cantieri navali, ba
se di potere di Chanz Chung-
chiao». Terzani riferisce che 
dovunque, lungo il percorso 
da Canton a Shanghai , at
traverso quat t ro province, 
all 'ingresso delle comuni e 
delle fabbriche, sulle case dei 
villaggi e sulle stazioni fer
roviarie, si notano i manife 
sti di appoggio al comitato 
centrale: è nella zona di 
Shanghai che l manifesti di
ventano dì accusa ai quat t ro 
« a n t i p a r t i t o » . A Shanghai 
essi tappezzano letteralmen
te la ci t tà. 
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